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“Il “Tavolo” e le elezioni comunali… 
... ancora mire sul Consorzio ... nun è cosa...  

  
Abbiamo chiuso il nostro precedente articolo(link http://comitatomontecampione.it/notizieDB/uploads/COSA%20è%20IL%20TAVOLO(6)_26.04.16.pdf ) 
con questa frase : “E' questo dunque il "Tavolo" che si sta preparando, già da molto tempo, ma per imbandirlo attendono 

le prossime elezioni. Anche questo lorsignori in Consorzio lo ripetono "trepidanti”, che la loro "Convenzione" sarà 

firmata dai nuovi sindaci di Artogne e Pian Camuno ! Si prevedono allora, seduti (metaforicamente) intorno al 

"Tavolo", i Comuni, i due Fallimenti ed i noti collaborazionisti in Consorzio. Piatto unico (non metaforico) previsto in 

menù :    I CONSORZIATI !” 

 

Ed eccoci ora all’inizio della campagna elettorale.  

Vedremo quali saranno i programmi dei candidati sindaci e delle liste che si presentano ad Artogne e Pian Camuno.   

Ad oggi i programmi non sono stati presentati, come scrive Brescia Oggi nell’articolo che pubblichiamo qui più sotto.  

 

Per ora la notizia è che si ricandida ad Artogne il sindaco uscente Cesari, il cui operato per  Montecampione è stato 

caratterizzato dal nulla e comunque dalla più volatile ...variabilità. Dal “non chiederò ai Montecampionesi un 

centesimo”, frase pronunciata all’inizio del mandato quando aveva “in tasca” la carta vincente costituita da Carlo 

Gervasoni. 

 

L’imprenditore, nei suoi piani, doveva rilevare parte delle proprietà di Alpiaz (che ancora non era fallita) e acquisire gli 

impianti di risalita. Ed effettivamente ha fatto sì che Gervasoni acquistasse i piazzali a 1800, quello al Secondino ed 

altre proprietà “chiave” sul “carosello” sciistico come la Val Maione ed altri cespiti nella zona dell’arrivo a 1200; senza 

dimenticare la seggiovia del “Dosso Rotondo”, pagata e salvata con i suoi soldi.  

…Poi, per non mettersi contro Pian Camuno, Cesari ha brutalmente scaricato Gervasoni ed è tornato, come tutti i 

suoi predecessori sindaci a puntare sui soldi del Consorzio. Dal “non vi chiedo un centesimo” è passato quindi al “vi 

chiedo tutto” attraverso la “Fondazione” nella quale gli enti pubblici avrebbero “promesso” di versare 1.500.000 ed il 

Consorzio avrebbe invece versato, solo per iniziare e realmente con soldi veri, la stessa somma per pagare tutto: impianti, 

manutenzione del paese, strada 1200-1800, etc.  

Ma i consorziati non hanno abboccato e la Fondazione non si è fatta ed ora Cesari ed suoi collaborazionisti in 

Consorzio hanno pensato all’ultima versione della “Fondazione” che è costituita dalla “Convenzione” da inserire nella 

controriforma dello Statuto. Non per nulla, infatti, il sindaco Cesari ha sempre dichiarato di volerla firmare e non per 

nulla la versione di lorsignori in Consorzio per giustificare la mancata firma è stata quella delle elezioni imminenti 

nei due Comuni. Questo vuol dire che i nuovi sindaci eletti (e come abbiamo visto Cesari, dopo averlo sempre smentito, 

si ripresenta !) metteranno nel loro programma la firma della “Convenzione” con il Consorzio.  

Vedremo se sarà così e se il “Tavolo” di cui abbiamo parlato e descritto le dinamiche e gli interessi convergenti, sarà 

imbandito e pronto perché lorsignori, i Comuni e i fantasmi di Alpiaz pasteggino con noi Consorziati “nominati” a tutti 

gli effetti come gli “eredi degli obblighi convenzionali di Alpiaz”!               

Vedremo anche quale sarà allora la giusta e inevitabile reazione dei consorziati ! 

 

Va detto che sino ad ora i piani di lorsignori collaborazionisti e dei Comuni non hanno avuto esito alcuno.  

 

Anzi, da quanto scrive  Giuseppe Polonioli nella sua relazione finale sulla MSA srl che più sotto pubblichiamo e dal 

commento sempre di Brescia Oggi che pure pubblichiamo, coloro che hanno deciso di partecipare al ripianamento 

delle perdite sono solo  6 (sei) su 2.500 (duemilacinquecento), segno che i Montecampionesi e comunque i consorziati 

hanno clamorosamente bocciato la linea suicida propugnata da lorsignori del CdA del Consorzio 

(da cui non per nulla sono usciti gli ultimi due presidenti della MSA srl, (Piovani e Polonioli), di far pagare, anche per 

gli impianti di risalita, tutto ai consorziati.   

 

Ma non è finita qui : sappiamo che l’affitto degli impianti a MSA è scaduto il 30 aprile u.s., e questa data è stata 

fissata , anche su nostro preciso suggerimento, per permettere al prossimo gestore di partecipare all’asta e di avere il 

tempo necessario per mettere gli impianti in condizione di funzionare per la prossima stagione invernale e per non 

lasciare il carosello monco come quest’anno (vedi la fermata del Dosso Beccherie)  o per  vederlo interrotto per la 

mancanza di manutenzione del Longarino. Ma nonostante i risultati catastrofici di quattro anni di gestione MSA, 

confermati anche quest’anno dalla lettera del presidente, sappiamo che MSA ha chiesto altri due/tre mesi in attesa 

del risultato delle elezioni: in realtà la MSA vuole essere uno dei commensali al tavolo, per attendere la firma della 

convenzione e quindi per scaricare anche le sue perdite sul Consorzio (!!!) 

 

Intanto il BIM con Valzelli, che pure ha dichiarato che non metterà più un euro nella MSA srl  ha “convocato “ Gervasoni 

con tutta evidenza per convincerlo ad entrare nella società ed essere lui a ripianare le perdite e a metterci gli altri soldi, 

oltre a quelli che ci ha già messo.  Possiamo immaginare cosa gli abbia risposto Gervasoni... 

http://comitatomontecampione.it/notizieDB/uploads/COSA%20è%20IL%20TAVOLO(6)_26.04.16.pdf
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Sono storie di ordinaria eccezionalità da queste parti… 

  

…Mai che si scelga la strada logica che è pure quella maestra ! 

  

C’è sempre qualcuno che pensa che a Montecampione il mondo debba andare alla rovescia.  

 

Ci provano e ci riprovano, mai stanchi e tantomeno convinti dai risultati fallimentari che fino ad oggi hanno inanellato, 

grazie anche al fatto che i montecampionesi e comunque i consorziati si stanno sempre di più convincendo : 

 

> che la strada maestra è quella della normalità.  

>> Che ad amministrare un paese come Montecampione debbono essere i Comuni e gli enti preposti.  

>>> Che a far girare gli impianti debbono essere gli imprenditori che vogliono e debbono, in quanto tali, far quadrare i 

bilanci.  

>>>> Che il Consorzio deve svolgere la sua funzione di supercondominio e basta.  

 

E che i vari presunti strateghi, buoni solo a spendere i soldi degli altri, se ne debbono andare a casa, vicina o 

lontana che sia, a spendere i soldi loro, siano essi camuni di nascita o acquisiti alla causa !  

 

I montecampionesi si stanno altresì convincendo sempre di più che anche a Montecampione le tante tasse (ora anche la 

Tasi di Pian Camuno come ultimo schiaffo ! e quali altri schiaffi ci saranno riservati con le due nuove 

amministrazioni ?) e le imposte che vengono pagate debbono servire a fornire quei servizi che sono quelli normali in 

ogni luogo della penisola anche per quanto riguarda gli impianti di risalita visto che Montecampione è una stazione 

sciistica (ved. esempi : http://comitatomontecampione.it/notizieDB/uploads/2-...%20altro%20che%20villaggio%20turistico_01.02.16.pdf ).  

 

Insomma ormai siamo tutti convinti che anche Montecampione è e deve essere un PAESE NORMALE. 

 

Speriamo che dopo quarant’anni se ne convincano anche i camuni e che cessi questa non-gestione antistorica ed 

antieconomica di Montecampione da parte delle loro amministrazioni comunali e che esse amministrazioni inizino, 

soprattutto nello stesso interesse dei loro cittadini, ad invertire la rotta.  

 

Non è mai troppo tardi ! Si convincano in ogni caso, camuni originari ed acquisiti, che insistere nel pretendere di 

continuare con le loro mire assurde e grottesche sul Consorzio, comunque “nun è cosa !” 

 

 

06.05.2016 

 

 

IL COMITATO PER MONTECAMPIONE 

                www.comitatomontecampione.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://comitatomontecampione.it/notizieDB/uploads/2-...%20altro%20che%20villaggio%20turistico_01.02.16.pdf
http://www.comitatomontecampione.it/
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       DA BRESCIA OGGI : 

     ILCASO.  Montecampione è ancora alle prese con una difficile crisi  

Ski Area tira le somme 
            ma i conti non tornano 

                          Sullo sfondo resta irrisolto il «nodo» della vendita 

30.04.2016 

“Gentilissimi soci, consorziati e residenti, la stagione invernale si è chiusa e come sia andata è facilmente 
comprensibile». È questo l’incipit della missiva inviata nei giorni scorsi da Giuseppe Polonioli ai soci di Ski 
Area Montecampione, per fare il punto della situazione in vista dei prossimi appuntamenti legati alla 
vendita fallimentare degli impianti di risalita.  

Dopo i primi tre, nel corso dei quali ai vertici della società si sono alternati Innocenzo Cotti e Mauro 
Piovani, anche il quarto anno di affitto fa registrare un bilancio in rosso. Non c’è presidente che tenga.  

La contabilità definitiva si sta redigendo, ma le anticipazioni parlano di circa 200mila euro di deficit. Una 
stagione sciistica che ancora una volta ha dovuto fare i conti con le criticità meteorologiche: dapprima la 
mancanza di freddo con relativa impossibilità di far partire l’innevamento artificiale, poi la pioggia a disfare 
quanto faticosamente imbiancato, quindi la neve naturale ma tardi. Solo nella seconda parte della stagione 
si è riusciti a capitalizzare qualcosa, ma non è bastato per coprire le spese. 

Se poi si considera che la lanciata ricapitalizzazione della srl con annessa richiesta di contributo ai residenti 
ha prodotto «risultati altamente deludenti» come dice Polonioli, il quadro è completo e «non si lasciano 
molte speranze per la prospettiva futura della gestione degli impianti». Oggi per Ski Area Montecampione 
scade il contratto di affitto della fallita Montecampione Impianti, che ora torna in mano al curatore per 
l’esperimento di vendita all’asta. E sta crescendo l’apprensione tra i dipendenti, che potrebbero trovarsi 
senza lavoro se è vero che, a stare ad alcune voci, con il curatore fallimentare si è fatto vivo qualcuno che 
potrebbe presentare un’offerta, ma libero dall’onere delle riassunzioni. Da qui le trattative in corso, per 
acquisire gli impianti da parte di Ski Area e dare continuità alla gestione, con nuovi abboccamenti anche tra 
Oliviero Valzelli presidente del Bim e Carlo Gervasoni. Che non sembra però al momento abbiano portato a 
molto. La palla è ora totalmente nelle mani del curatore fallimentare. D.BEN. 

LINK DIRETTO  :  http://www.bresciaoggi.it/territori/valcamonica/ski-area-tira-le-sommema-i-conti-non-tornano-1.4825644 
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